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Ronne iuvant animos lauder quas carmina fundun: 
In cruce signatos iura quod alma tegant 
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Ai pusilli 
C’è una classe di buona gente — tanto buo- 

na — che vede da un giorno all’altro la fine 

del mondo; delle coee, degli avvenimenti 

percepisce col senso soltanto il lato nero, 

8 lo esagera a sè stessa e agli altri; -- 
e è insomma la classe dei pessimisti, che 
roi qualificheremo con una parola di sa- 

pore evangelico: « pusilli ». 
Ad essi dedichiamo le seguenti riflessioni. 
Uno dei fatti che può terrorizzare i pu- 

Silli sono i risultati delle elezioni ammini- 
ftrative che ebbero luogo recentemente in 

Italia. Guardati attraverso i resoconti dei 
Biornali esse certo non si presentano lu- 
Singhiere. I popolari avrebbero in parecchi 
luoghi guadagnato strada. S gnaliamo: Roma, 

Genova, Novara, Biella, Como, Parma, Mo- 
dena, Ancona, Pesaro, Fano, Verona, Tre- 
viso, Padova, Udine, nelle quali città tutte, 
ed in altre minori, i popolari o conserva- 

tono o acquistarono la maggioranza elet- 

  

| torale. 

E° innegabile che nelle città il vento 
Spiri favorevole alle ondate popolari. Più 
grande è, nelle città, la corruzione, la mi- 
S:redenza, e — chi conosce bene il popolo 
minuto delle città non si scandalizzerà di 
quanto affermiamo perchè è verissimo — 
l’ ignoranza, l’ incoscienza, l’ ingenuità. 

I giornali recano i resoconti elettorali 
delle città e dei grossi centri; ma non 
della campagne, delle piccole borgate (ap- 
punto perchè piccole) di questi vivai del- 
l’ umanità ; vivai della popolazione che 
moltiplicano riversandone le eccedenze nelle 
città, ove si esaurisce: vivai di moralità, 
di salute e di forza. Quivi noi abbiamo 
guadagnato generalmente terreno, come lo 

_ 8ì può desumere dai risultati delle elezioni 
provinciali, attraverso ai quali soltanto ap- 
pare sui giornali lo volontà e la tendenza 
elettorale dei paesi rurali. 

Anche nelle città del resto i popolari 
ebbaro le loro sconflitte; a Catania, Firenze 
Napoli, Bari, Foggia, Palermo gli antibloc- 
cardi o mantennero. o riconquistarono il 
potere. Prescindendo anche da questa con- 
siderazione le vittorie bloccarde in diversi 
luoghi offrono una spiegazione molto fa- 
cile; ed è il distacco più o meno reciso 
dei partiti affini dal partito cattolico, sul- 
l’esempio di Roma. In parecchie città il 
blocco è omai divenuto l’ insieme di tutti 
i partiti non cattolici. E’ il risultato cui 
tende, pel quale lavora, nel suo secreto 
criminale, la Massoneria, o direttamente 
o mediatamente. Anche a Udine subiamo il 
fsnomeno; gli uomini del partito costitu- 
zionale che fan capo al Giornale di Udine 
hanno decisamente affermato la loro avver- 
sione ai cattolici; fraternizzano meglio coi 
Sucialisti che con noi. Uno dei motivi della 
crisi del partito costituzionale che ha pro- 
vocato il Commissario Regio a Milano, non 
è forse l’avversione confessata dalla Sera e 

dal Corriere della Sera al partito cattolico ? 
Il fenomeno è, si può dir, quasi gene- 

rale; Roma ha insegnato. A. Firenze si ri- 
fiutò l’alleanza coi cattolici; a Genova il 
partito moderato abbandonò i nostri; a 
Napoli pure, e potremmo continuare anche 
con esempi tolti dalla nostra Provincia. 
I cattolici sono dunque rimasti soli come 
a Genova, come a Napoli (ove del resto 
hanno vinto), o con pochi affini come a 
Roma. Qual meraviglia che un solo partito, 
di fronte alla coalizione dei cinque o sei 
altri partiti rimanga soccombente ? 

Tanto più se si pensa che molti i quali 
Sono cattolici in chiesa e a casa, non hanno 
il coraggio o la coscienza o l’ istruzione 
per esserlo nella vita pubblica ? 

E’ quasi generale, ripetiamo, il feno. 
meno e provocato col lavorio e colle mille 
arti massoniche. Le quali trovano ottimi. 
ausilii e coefficienti nella posizione netta 

presa dai cattolici nel campo sanamente 
ed operosamente democratico, e che spiace 
al grande capitale alla grande industria 
ed al grande commercio ove il partito co- 
Stituzionale trova la sua maggiore vitalità e 
la sua direttiva. Così i costituzionali preferi- 
Scono meglio, come il Prence milionario Leo- 
ne Caietani e come tanti altri di nostra cono- 
Scenza, allearsi colle cosidette democrazie 
le quali fanno della democrazia molta a 

Parole, poca coi fatti, e appiccicata, come. 
accidentalità, sul grappone di quella gran’ 
bestia paziente che è l’anticlericalismo. Ep- 
Pure questa direttiva che ci ha procurato 
a separazione dai partiti affini sia bene- 
detta. E° essa che ci infonde la forza, che 
Cl schiude l’avvenire radioso. E’ perche 
con tale direttiva ci facciamo più potenti 
Che suscitiamo anche il sentimento d’in- 
Vidia e di gelosia in coloro che‘ci abban- 
donano, . ASL AO, 3 

Ci schiude l’avvenire. H' basti, a pro- 
Varlo, ua fatto tipico : nei due mandamenti 

CASA DI CURA 
  

pu le malto di 
ss Approvata con decreto della R. Prefettura 

del Collegio di Soresina ove è stato eletto 
l’anno scorso il radicale Pavia, gli uomini 
protetti da lui, ora sottosegretario di Stato, 
sono stati sonoramente sconfitti nelle re- 
centi elezioni provinciali, tanto che si 
parlò persino — e a ragione — delle .sue 
dimissioni. Ma la sottoeccellenza non ne 
sentì il pudore necessario. Ebbene: la vit- 
toria a Soresina è frutto appunto della or- 
ganizzazione tenace e forte dei lavoratori, 
cui presiede l’amico instancabile avv. Mi- 
glioli. 

Ai pusilli dunque diciamo: non la sfi- 
ducia deve pervaderci in seguito alle ul- 
time vicende elettorali; ma un ammaestra. 
mento noi dobbiamo piuttosto da esse ri- 
cevere. Quello di darci anima e corpo al 
lavoro d’organizzazione tecnicamente per- 
fetta. 

Altro fatto che sfiducia i pusilli ; la ten- 
sione delle relazioni tra S. Sede e Spagna; 
tensione che accenna alla prossima rottura. 
Il fatto è doloroso, certo. Ma non esage. 
riamone la portata; consideriamone se non 
il lato ballo — c’è anche questo — al- 
meno i benefici jrisultati che può appor- 
tare; raffroutiamolo con altri avvenimenti 
analoghi che possono compensarlo. 

Ha un lato bello anzitutto; ed è la fer- 
mezza corretta della S. Sede. La S. Sede, 
col cedere, poteva scongiurare il brutto 
momento. Ma ne scapitava la sua dignità. 
A questo prezzo non ha voluto la pace; 
ba preferito la guerra. Tale fermezza è 
indice di forza e di coscienza di forza. E 
questo deve rallegrarci. 

I benefici effetti, anche. Oh se se la separa- 
zone anche in Francia fosse avvenuta prima, 
quando i cattolici erano più forti! Di quale 
riscossa subitanea saremmo stati spettatori! 
Benchè ritardata ciò essa produsse anche del 
bsue in Francia. Proprio ora si tiene la 
Semaine Sociale in Francia, a Rouen. E la 
s.essa stampa bloccarda è costretta ad ‘am- 
mettere che la Settimana Sociale diviene 
di anno in anno più imponente. 

La persecuzione provoca la reazione; è un 
amaro tonico dello spirito, delle coscienze 
che si sentono ritemprate. Tanto almevo 
per la Chiesa Cattolica che sempre, d.l 
sangue dei martiri in poi, trovò il pane 
più fortificante e sostanzioso nella lotta, 
nell’ oppressione subìta. 

Contemporaneo quasi alla Settimana So- 
ciale di Roueu ci fu il primo — notate 
quel primo — congresso cattolico nazionale 
inglese a Leeds. Anch'esso imponente. Un 
fatto nuovo, da secoli, come fatto nuovo — 
e ambedue debbono confortarci. — è la 
abolizione dell’offesa ai cattolici nel giura- 
mento costituzionale del Rs d'Inghilterra 
— dopo secoli. 

E° così — o anime pnusille — : bonum 
ex integra causa ; il bene dev’essere per- 

‘ fetto in tutte le sue forme. Per essere per- 
fetto deve essere vitale. 

E nasce perciò piccolo germe — l’evange- 
lico granello di senape — e cresce lento, 
lento, ma sicuro, ma solido. La sua lentezza 
non va scambiata per sosta, per arena- 
mento. 

E il grande albero vitale del bene ab- 
bandona per via quanto vi può in lui ri- 
manere di arido, di corrotto, di non vitale. 
Se questo cade, non ispaventiamoci : ralle- 
griamoci. Se schiantato da furioso turbine 
si inaridisce anche qualche ramo, magari 
il tronco; neppure allora dobbiamo temere; 
ci rimane sempre sotto il germe vitale che 
ripullullerà, e si farà grande. La Religione 
acquista sempre più — lo ha detto Gesù 
Cristo — : se perde in estensione, non si 
perde il suo spirito che si raccoglie più 
intenso in ciò che è rimasto di vitale. Per 
questo i crosci di quanto può schiantarsi 
devono lasciarsi indifferenti. Queste ruine | 
avvengono su conquiste passate che un 
tempo valevano meno ed oggi, costano assai 
più. Dove noi perdiamo è la ove la nostra 
forza si mutua tutta dalle energie accomu- 
late dal passato. Così in Ispagna. 

Ma non vedete voi la bandiera sociale 
che solo da qualche tempo si agita vivace- 
mente nella grande nazione cavalleresca ; 
e non vedete i più grandi e ferventi cri- 
stiani spagnuoli raccogliersi intorno ad essa, 
e accrescersì a vista d’occhio, e lavorare 
intensamente ? | 

Ivi è il germe vitale, intensificato, che 
si estenderà; ivi è la fonte della sicura 
riscossa. | ; Atos. 

  

SCUOLA SOCIALE CATTOLICA, 

La Presidenza deil’Unione Economico 
Sociale rende noto a tutte le istituzioni 
cattoliche e a quanti non può interessare, 
che .il tempo utile per le iscrizioni alla 
Scuola Sociale. cattolica viene protratto fino 
a tutto il giorno 12 agosto. 

Oltre detto giorno non verrà ammessa 
proroga di sorta. 

  

Notizie Vaticane 

ll Vil anniversario del pontificato 
di Pio X° 

Roma 4 -- Ricorrendo oggi il settimo 
anniversario del pontificato di Pio X i 
‘corpi dell’arma poutificata hanno vestito 
l'uniforme di mezza gala. All’ ingresso 
della caserma dei gendarmi, nel cortile di 
San Damaso e al Gran Palatino è issata la 
bandiera pontificia e al posto di guardia 
svizzera, al portone di bronzo, la bandiera 
del corpo. Per l’occasione in Vaticano non 
ha avuto luogo alcun ricevimento speciale; 
soltanto i prelati dell’anticamera e gli in 
timi della corte pontificia hanno presen- 
tato gli augurî e le felicitazioni al Papa 
al quale sono pervenuti moltissimi tele- 
grammi dell’Italia e dall’estero di perso- 
naggi, associazioni, istituti e circoli catto- 
lici. 

_ _—t-o____—_—_——___ 

LA GIORNATA POLITICA 

ROMA, 4. 

(argo). Ben poco è il nuovo oggi in po» 
litica. La Tribuna afferma. che il Re an- 

drà a Monaco nel prossimo autunno a 1en- 
dere la visita al Principe Alberto che oru 
caccia appunto col Re in Val d’Aosta. Si 
smentiscono invece le visite dei Reali di 
Spagna e Portogallo al Re d’ Italia. 

Luzzatti ha indetto a Torino, pel 10 a 
rendere più solenne la commemorazione di 
Cavour, un consiglio di ministri. Forse in 
esso si delibererà definitivamente intorno 
al direttore delle Belle Arti. L’attuale, 
Corrado Ricci, dopo colloquii con Luzzatti 
e (Credaro ha ritirato la sua domanda di 
collocamento a riposo, presentata in seguito 

alle conclusioni della Commissione d’ in- 

chiesta che preferiva. un direttore ammi- 

nistrativo ad un tecnico, perchè questi non 

può essere competente in /uite le Belle Arti ; 
meglio uno affatto iguorante cha uno che 
non sappia tutto! 

— H' cominciata l’ inchiesta parlamen- 
tare per appurare le responsabilità del con- 
flitto di Ravenna. 

  

  

IL GRAVE STATO. DELLA: NONNA DEL RE. 
Stresa, 4. — Keco 

stato di salute della principessa Elisabetta: 
« Crisi cardiaca non risolta, tendenza a 
complicarsi con fenomeni di stasi polmo- 
nare renale, polso 88 irregolare, aritmico, 
temperatura 37.8, progoostico riservato. — 
Firmati : Pescarolo e Della Chiara ». 

L’augusta inferma passò la notte insonne, 
irrequieta. La Regina Madre è accorsa al 
letto dell’Augusta Genitrice. E° qui giunta 
alle ore 13.30. 

La vista della figlia ha portato un sen- 
sibile miglioramento. 

  100 

Socialismo in ribasso 

  

L’ottimo Cittadino di Mantova parla a 
lungo della crisi che sta attraversando il 

socialismo mantovano, e dopo avere dato 
notizia delle dimissioni@d’un caporione, 
certo Dugoni, perchè «non ha più in- 

fluenza morale» ; dopo avere aggiunto che 
anche il Comitato provinciale mantovano 

socialista si è dimesso, e che le Coopera- 

tive socialiste mantovane sono in prossima 
rovina per la imminente scadenza di ses- 
santamila lire di cambiali firmate da com- 
pagni e da Cooperative pel riscatto del 

giornale quotidiano mantovano La Pro- 

vincia, così commenta : 
«Si comprende da tutto l'insieme come 

il socialismo mantovano attraversi una crisi 
profonda determinata sopratutto dagli onerì 
finanziari che il partito sì è addossato ai 
quali, a quanto pare, il proletariato si 
ribella. 

«Dugoni ha un bel dimettersi, la Con- 
federazione ha un bel dichiararsi solidale; 
ma il fatto è uno solo: il proletariato non 
vuol saperne delle sessantamila lire da 
darsi a Bacci (per La Provincia), e pro- 
babilmente è stanco delle tremila che spif- 

fera ogni anno a Dugoni, dello stipendio 
che paga agli Sbarbi, ai Mari, ai Rulli e 
tutti quegli altri che sono dispersi nei paesi. 

« Dugoni rassegna le dimmisioni. Pare 
un bel gesto a prima vista, ma è una buf- 
fonata. Doveva dimettersi quando si proget- 
tava di succhiare al proletariato il sangue 
dalle vene, quando si architettava un orga- 
nismo finanziario che spreme dal lavora- 
tore i risparmi ‘sudati dalle sue fatiche. 

‘Oh! perchè non si dimette anche da asses- 
‘sore dal momento che non è capace di fre- 
nare il rincaro dei viveri, nè imporsi ai 
fornai che ci fanno pagare il pane più caro 
che in qualsiasi città d’ Italia, nò di rego- 
lare il prezzo delle carni così esagerato ? 

« Popolo imbecille, paga e tacì ». 

Oh! la bella cuccagna promessa dai socia-   
Ui-i-0 

listi alle popolazioni a loro fedeli ! 

il bollettino sullo | 

  
Il 

TROPPO BELLO 
per essere approvato in italia ! 

  

La Tribuna pubblica il progetto di legge 

compilato dal sostituto procuratore gene- 

rale comm. Calabresi che fa parte della 

prima sottocomissione nominata dall’ex-mi- 

nistro Orlando per diminuire il numero 

dei minorenni delinquenti. Il progetto di 

legge riguarda l’educazione anti-alcoolica 

e si compone di dieci articoli. 

Con l’art. 1 si dispone che durante l’anno 

scolastico in tutte le scuole elementari, su- 

periori, normali, ginnasiali, tecniche, li- 

ceali, professionali e popolari, un maestro 

od altra persoua dedichino almeno una le- 

zions al mese all’educazioae anti-alcoolica. 

Nelle scuole serali le lezioni dovranno 
farsi alla sera del sabato. 

L’art. 2 dispone che nelle scuole e in 

in tutti gli istituti di istruzione e di edu- 

cazione, nelle gite e nelle passeggiate e ri- 

creazioni all’aperto o feste simili, deve es- 

sere vietato salvo prescrizione medica, l’uso 

della somministrazione ai minorenni di vino 

od altre bevande alcooliche ed eccitanti. Il 

direttore potrà per spsciali ragioni consen- 

tire le somministrazioni di vino a pranzo 

ed a cena se vi è consentimento o richiesta 

dei genitori degli alunni, 
L’art. 3 vieta agli esercenti pubblici di 

somministrare ai minorenni vino, alcool o 

altre bevande alcooliche ed eccitanti. 

L’art. 4 vieta ai minori di 15 anni che 

non siano accompagnati dai genitori di in- 

trattenersi in locali dove si spacciano vino 

o bevande alcoolicha. 
L’art. 5 stabilisce che gli spacci sopra 

detti non possano aprirsi a distanza mi- 
nore di metri cinquecento dalle scuole o 
istituti di educazione. Potrà però essere 
consentita l’apertura di spacci di vino a 
minore distanza con provvedimento del ma- 
gistrato dei minorenni. 

L'art. 6 stabilisce che nei giorni di do- 
menica detti spacci possano tenersi aperti 

per un’ora prima del mezzodì e per due 

nelle ore del pomeriggio. Dovranno essere 

tenuti chiusi per tutta la giornata in oc- 

casione di elezioni amministrative o poli- 
tiche. La Giunta comunale potrà, su pa- 

rere favorevole dell’ufficio di P. S. circon- 
dariale, permettere un prolungamento di 

orario. 
L’art. 7 è così concepito: Se il condan- 

nato nell’ ipotesi prevista nei numeri 1, 2 

e capoverso dell’art. 43 del codice penale 

eserciti patria potestà o ufficio tutelare ov- 

vero sia precettore od educatore ferroviere 

o tramviere, alla pena stabilita per il reato 

commesso sarà aggiunta la sospensione dal- 

l'esercizio della patria potestà, 1’ interdi- 

zione 0 la sospensione dall’ufficio, impiego 

o mestiere secondo i casi. 
Con l’art. 8 si sancisce la responsabilità 

civile degli esercenti la vendita e lo spac- 
cio di bevande alcooliche per danni deri- 

‘ vanti dai reati commessi in istato di ub- 

briachezza nei locali di vendita a loro ap- 

partenenze. Si nega in ogni caso qualsiasi 

azione per riscuotere in giudizio somme 

accredenziate per somministrazione di vino 

od altre bevande alcool che avvenuta nei 

locali di vendita e ivi consumate da per- 

sone di età minore. 

L’art. 9 stabilisce che chiunque contrav- 

viene in qualunque modo alle disposizioni 

predette ovvero in qualsiasi luogo pub- 

blico o aperto al pubblico somministri be- 

vande inibite a un fanciullo minore di anni 

12 o cagioni l’ubbriachezza a persona che 

non abbia compiuto gli anni 16 o sommi- 
nistri dette bevande a persone già ebbre, 

sarà punito con l'ammenda di 50 lire che 

sarà portata fino a lire 500 e all’arresto 

fino ad un mese in caso di recidiva e che 

in caso di ulteriore recidiva sarà aggiunta 
la sospensione dello stipendio e dall’eser- 
cizio della professione, impiego, ufficio 0 
industria, anche dal diritto elettorale. Se 
il contravventore sia esercente la patria 

potestà, sarà sempre in ogni caso aggiunta 

la sospensione dall’esercizio della potestà 

suddetta. 

Con l’ultimo articolo, infine, si stabilisce 
che gli spacci esistenti all’atto della pub- 

blicazione della legge dovranno nel termine 
di sei mesi uniformarsi alle disposizioni 

sopradette, sotto pena dell’ immediata chiu-. 
sura. Però la giunta comunale su parere 
faforevole dell’ufficio circondariale di P. Sî 

può prolungare detto termine ma di un pe- 
diodo non eccedente i tre mesi. 

  

Serrata di cantieri navali Inglesi. 
| Carlisle, 4. — L’ ufficio della federazione 

‘dei costruttori delle navi, esaminando la 

questione dello sciopero dei calafati della 

(Clyde, ha deciso che se questo sciopero 

{ non cessa domani, il 13 agosto verrebbe 

proclamata ta serrata contro tutti i sinda- 

cati delle stive delle costruzioni delle navi.   

La: nuova ‘tecnica 
delle: nostre organizzazioni professionali 

Il Segretariato delle nostre Associazioni 
professionali, istituito di recente a Ber- 
gamo, e che sta presentemente provvedendo 
alla sua interna organizzazione, è destinato 
a portare dei cambiamenti e delle innova- 
zioni importantissime in tutto il movimento 
che ad esso fa capo e di cui deve essere 
il centro direttivo e propulsore. 

Intorno alle sue funzioni specifiche si è 
delineata nella adunanza che si è testè te- 
nuta ‘a Bergamo, una utilissima discussione 
durante la quale si sono affermati e im- 
posti i postulati di un nuovo indirizzo tec- 
nico . nelle nostre organizzazioni profes- 

sionali. 
Non si tratta di indirizzo morale, della 

nota questione della confessionalità che è 
ormai tecnicamente risolta, ma delle forme, 
degli ordinamenti estrinseci, della tecnica 
insomma del nostro movimento. i 

Che cosa è chiamato a fare il Segreta- 
riato, qual è il suo compito, quali i suoi 
rapporti colle associazioni aderenti? Deve 
esso intervenire in caso di conflitto e lo 
sciopero dei suoi organizzati? e le associa- 
zioni su quale base devono essere ordinate ? 
Finalmente quali sono i criteri da seguire 
intorno alla politica delle questioni so- 
ciali? i 

E’ su questi punti che si è discusso 
nell’adunanza di Bergamo tra i membri 
componenti il Segretariato. |. 

Prima di tutto sorge la questione della 
organizzazione interna delle associazioni 
aderenti; la corrente di idee era doppia: 
una propugnava un ordinamento basato 
sullo stampo delle unioni professionali o 
meglio sopra l’accolta indistinta e generica 
dei lavoratori delle diverse categorie ; l’al- 
tra invece sosteneva doversi procedere alla 
divisione e selezione per categoria; essa 
trovò numerosi aderenti ed a noi pare giu- 
stamente, poichè il movimento professio- 
nale deve, per essere efficace, basarsi sopra 
la divisione ‘degli organizzati, secondo il 
mestiere e la professione a cui apparten- 
gono. 

L’azione professionale suppone una co- 
noscenza dei bisogni e delle condizioni 

delle diverse categorie operaie: le esigenze 
e le condizioni loro differenziano dall’una 
all’altra; come si potrebbe dunque operare . 
per il miglioramento dei lavoratori senza 
questa base differenziativa, senza una or- 
ganizzazione specifica e particolare ? 

Vi sono è vero, delle questioni che ri- 
guardano tutti i lavoratori; ma il miglio- 
ramento delle varie categorie non si può 
ottenere senza un’azione che si ispiri alla 
realtà precisa delle loro condizioni. 

Questa corrente di idee ci sembra poi 
assai più conforms ai principii della scuola 
sociale cristiana poichè un moviicento ge- 
nerico confuso, indistinto rappresenta qual- 

che cosa di inorganico una fase intermedia 

tra l’atomismo liberale e l'organismo so- 

ciale che noi propugniamo; la ricostitu- 
zione della società per classi suppone ed 
esige una organizzazione di categorie se- 
‘condo gli speciali lavori ai quali esse sono 
applicate. 

E’ giusto perciò che il concetto di ‘ba- 
sare il Segretariato sopra associazioni le 
quali comprendano non delle masse con-. 
fuse e indifferenziate, ma distinte e sele- 
zionate abbia molti fautori; esso è più lo- 

gico, più razionale, più moderno e più 
conforme ai nostri postulati programmatici. 

E ci sembra altrettanto razionale che il 

Segretariato si occupi dei conflitti e degli 
scioperi dei suoi organizzati per discipli- 

i narli e dirigerli; questa è una delle sue 

essenziali funzioni. Infatti il conflitto e lo 

sciopero è una delle espressioni della re- 

sistenza operaia: un organo direttivo e 

centrale che prescindesse da ciò non po- 
trebbe rappresentare un movimento pro- 

fessionale: senza la resistenza si avrà del 

mutualismo, del cooperativismo, ma-non 
dell’azione professionale. E necessario quindi 

che il Segretariato intervenga altrimenti 

perchò le associazioni dovrebbero aderire, 

quale sarebbe l’utilità di - tale adesione? 

Si dirà che ciò è pericoloso; noi non ne- 

ghiamo che sia delicato e difficile, ma si 

può stabilire una disciplina, si possono 
trovare le norme necessarie perchè gli 

scioperi siano decisi solo nei casi estremi, 
e quando il Segretariato lo abbia ritenuto 

giusto. Senza di questo l’opera sua non 
potrebbe che assai scarsamente influire sulla 

| educazione dei suoi organizzati, e sarebbe 
deficientissima. Si impongono poi le que- 
‘stioni delle cariche e delle quote sociali ; 
‘il Segretariato deve avere una certa libertà 
di movimenti; ad esso devono direttamente 
affluire le quote, come pure è necessario. 

che queste si vadano. progressivamente 

«dl tit, ta, LL ZAPPAROLI, gecalità 
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elevando, poichè, senza fondi e senza mezzi 
finanziari, non si può fare azione di classe 
che conti qualche cosa pet il miglioramento 
economico dei lavoratori. 

Noi ti fallegriamio ché questi principii 
Siano. stati nettamehtè posti d affermati; 
essi ségilatio un nuovo indirizzo tecnico, 
l’uniformarsi del nostro movimgato profes- 
sionale a quelle norme che la logica ed il 
progresso hanno ormai sanzionato e senza 
le quali noi cattolici non potremo mai pre- 
tendere di avére delle associazioni serie e 
forti. A: Cantono: 
  

KIBERTICIDIO SPAGNUOLO, 

Madrid, 4, — Il ministro dell’ interno 
piobì la dittiostrazione Gattolici # San Be: 
bastiano. 

Cattolici massacrati nella Siria. 
Costantinopoli, 4. — Un comunicato uf- 

ficiale Gobferma la notizia del massacro 
degli abitanti di tre villaggi nelle vici- 
nanze di Damasco da patto dei Dtusi. Si 
annuncia che il comandàtite della spedi- 
zione ricevettà ton un iràdè pieni poterti 
speciali per eseguire le riforme radicali 
nel territario di Aman. H° stato decretato 
lo stato d’assedio, 
  

“Le cure dei dinamitardi parigini. 
Parigi, 4. — La notte scorsa è esplosa 

una bomba ‘a Le Vallois Ferret in un pa- 
| diglione di uno stabilimento, La esplosione 
ha prodottà considorevoli dandi al mate- 
rialo, Un'altra bomba è stata trovata vicino 
alla abitazione del 
bilimento. 

  

DALLA PROVINCIA 
È Gemona di 

La nostra rivendita, 
Atvertiamo i numerosi nostti lettori di 

Gemona che la rivendita del CROCIATO 

Viene assutita dalla signora Irén6 Raffaelli 
in Via Giuseppé Bini. 

Vissandone 
Comizio contro l’acqua-fange. 

Andiamo dal R. Prefetto |... 

(i. 0.) 4. — Gili otto demo-capitalisti dal 
Consiglio hai rifiutato l’acqua é non è 
tasse ai Vissandonesi. Ebbene — ieri Béra 
— sotto la presidenza dei cons. Cromaz e ' 
Del Giudice; si è radunata tina folla di 
assetati; tompresi parecchi ragazzi e donne; ; 
origlianti all’uscio dell’aula scolastica in 
attesa dell’acqua... piovana ! iii 

Cromaz espone le cose, comò si sono! 
svolte prima e durante la famosa seduta ; 
di lunedì a proposito del pozzo famigerato. | 
Dice, che, in seguito alla protesta del po- 
polo; la R. Prefettura — già diversi mesi 
— ordinava con lettera d’ufficio al Comune 
di togliere l’enorme inconveniente. 

.« Ma— soggiunge Del Giudice: — quelle 
lettera è stata sempre tenuta coperta. al 
Consiglio, quando s’è trattato della que- 
Stione » ! 1! E Cromaz prosegue dicendo d: 
èssersi opposto con il Collega ad una di- 
mostrazione, che si aveva in aniito di faré 
di fronte al Municipio, poi che è cofivinto 
che sia meglio ricorrere dignitosamente più 
in alto. 

Quando poi il Cromaz pronuncia i nomi 
dei consiglieri contrari al trasporto del- 
l’acqua a Vissandone per un mese alle 
apere del Comune, ci sorvolano sul cao 
delle tipiche frasi: Cheiî stupits! anghie 
% fruts di Varian? 

Cromaz propone, clie — oggi — molîì 
di Vissandone su carri si rechino costi, if 
Città : Punto di convegno Porta Venezia, 
verso le 10; quindi andatà in massa da: 
vanti alla. R. Prefettura e colloquio dei : 
Consiglieri con il Rap»resentante della Pro- 

vincia. i 
Non occorre dirlo: il corteo porterà seco 

lil Assaggio dell’acqua di questa pozzaiì 
ghera. 

Tutti plaudono alla proposta dai lets 
eletti èd il comizio si scioglie, senza iftci- 
denti; ed intanto, sotto al morenar viciva 
all’acqua bistrattata un gruppo di allegri ; 
giovanotti inizia il canto di una bella vil 
lotta friulana, Beati loro! 
  

Il Sitidaco di Pasian Schiavonescd è stato 
invitato ad un colloquio pet dimani if 
Prefettura pet prendere i hecessatii addortii. 

(N. è. R.) 

Spilimbergo 
La Cavalleria 

che è di stanza a Valvasone da trè giorti! 
nei pressi di Gradisca nell’alteo del Ta: 
gliamento eseguisce i tiri, 

Quindi è vietato il transito in detta #61: 
dalle 3 ant. fino alle 12 che ha termiue 
l’esercitazione. i 
. Detti squadroni fanno anche servizio cci 
le mitragliatrici, già noti e potenti stiii- 
menti di guerra. 

— La Compagnia Osti 
è pattita per Schio ove darà la serié dèlle 
multiple rappresentazioni teatrali, 

La calda 
che spinse le donne di Lestans & fare quella 
dimostrazione già accennata giotni f: nella Î 
colotitié di questo gioriiale fui.... la negli: 
genza dei maestri !.... 

Ché sia vero il malo trattàm nto iù 
classe ? i 

Già quando si tratta di donre c’è sem: | 
pre poco da credere. 

il tempo 
quest’anno, non ha mai accennato a farsi 
un po’ serio; anclie oggi ha piovuto tutto 
il giorno, Continuerà?... 

  
4 
i Lino |; 

Codroipo 
Fine miseranda d’un disgraziato. — 

Certo Stefaio Vatri di Gradiscutta di 
Varmno si alfontahava la. scorsa hottè Ga 
casa Bua senza farvi ritorno. 

I famigliari allarmati lo ricércatono e 
questa mattina vicino alla sporida del fiume 
Varmo furono trovate le scarpe e la giubba 

. del disgraziato e qualche ora dopo in se- 
guito alle ricerche delle guardie munici- 

ali, si rinvenne il cadavere in un gorgo 
el fiume. 

__— Gisterna I 
a ' i 3 A.-.i Tragica fine d'un compassano al Canadì. 

Di ritorno da una gita in Carnia ho sa- 
puto solo oggi d’una orribile disgrazia toc- 
cata ad un mio compaesano nel Canadì 

i (Ontario). 
Era giovane, bravo, intelligente, ed ora 

i non è più. Lavorava in una grandiosa fer: 
i riera condotta da. una compagnia inglese, 
lavorava col pensiero della patrià e dei pas 
renti nella mente. Si chiamava Ugo Gio: 
vanotto. 3 

Il giorio 11 luglio mentre si trovava su 
Un macchinone conducente ferro fuso, pet 
sfuggire al liquidb ardente che scendeda 
noi so per qual rottura, vefso di lui, si 
gettò a terra e... fu trovato cadavere. 

Chiamati in fretta i due fratelli che la- 
voravano nella stessa ferrierà, non ebbero 
neppure il conforto di raccoglierhé l'estremo | 
sospiro. Sul petto gli trovarono una let 
tera indirizzata ad tnà sorella, nella quale 
le diceva il suo amore per l’ Italia tanto 
lontana e che egli non doveva più rivedere. 

La notizia non giunse prima perchè volle 
uno dei due fratelli venire in persona ad 
informarne la madre e le sorelle. Immagi- 
narsi lo strazio di quelle creature. 

Pordenone 
Si volerà. 

. Domenica. dunque avremo ]l’ inaugura- 
zione della Scuola d’aviazione. 

, Alle cerimonia è accertato 1’ intervento 
di S. A. R. il Duca degli Abruzzi e della 
Priticipessa Laòtitia, 

Il presidente del Comitato Pordenonese, 
i il dott: Etro ha diramato speciale invito È 
alla direzione dei maggiori giornali ita 
liani: la stampa vetrà accoltà con la sim- 
patia che si merita: avrà un apposito ufé 
ficio di recapito tanto in città che al campo 
d’aviazione, ove accederà a cura del comi- 
tato che intende nella serata di offrirs alla | 
Stessa ùn barchetto nelle splendide 8418 
del Caffè Nuovo. 

Pet la circostanza il nostfo sifidaco hd 
dirumato apposite notine clid regolano ls 
circolazione dei veicoli e dei pedoni ; ciò 
in vista dell'enorme affluenza di persone 
che indubbiamente d’ogni dove si daranno 
convegno a Pordenone. 

Vi sarà servizio pubblico d’automobili e 
di vetture dalla città all’Aerodromo con là 
tariffa stabilita di L. 2 per persona, 

— Tutto insomma si cèrca di organizzare 
per modo che la intàugurazione della primà 
scuola italiana di aviazione lasei in tutti 
un gradito ricordo, 

Per l’occasione sarà anche pnbblicato 
uno speciale numero unico, 

INTERMEZZI 

Di “init clone 
PRIA IZ I 

  

(Max). A Venèzia ci fu, in questi giorti 
cabicolari, il Congresso del Libero Pen: 
Siero. Cosa s’abbia trattato, è quali ordini 
dél gioriò 'abbiano abborracciati dai con- 
gressisti, è Assai più facile figurarsélo ché 
descriverlo. Î soliti voti aditiclericali, i 
Soliti progetti-cdtenacci pei preti, lg solite 
formule stantie tonitrò tutto ciò Che ka di 
fedè è di réligione. 

_ Ci fu un diversivo però & rompere la 
moriotohia di Quelle sedute doppiamente 
Asfissianti. Vé lo narto colle parolé dél 
locale Gazzettino, che, tra parentesi, è in 
Questo caso assai degno di fede : 

« Florioli Della Lana porta l'adesione si 
Congr sso di due preti scomunicati: di G, 
Avolio Direttor8 della Busfaglia d'oggi e 
di &. A. Meilie direttore dell’ Avanguardia 
dei cristiani sociali d’ Halid, > 

{5 ini Ghoro — dice — di poîtate 
l'adesi tit di questi due udimini;, che di: 
io:: auo come il Cristialiesimo di Orista 
e l: it'igformazione della Sotietà non gieno 
terui ni antitetici. DE 

Poi.lò sernbra al Presidente ché l’orà- 
tore vat: divagando, così lo invita a tar 
gliate © rio; 

Ma Fi:ioli grida: = 
— Questa è una menomazione della lia 

bertà di pensiero ! i i 
E il Presidente: i 
— Ma la Sita sarebbe tinà libertà A #oe 

proprietario dello Bta- 

L° incidentino è subito esaurito. 

Come? Subito esaufito? Ma sé comin: 
ciava propriò orà lo svolfimefto dell’ ine 
cidente?i tè 

Intanto, coriè pregiudiziala; il Presi- 
derite doveva tispondere al dott. Florioli 
Della Lena che; se indi; la sua era una 
menomazione della libertà di... parola, e 
non di pensiero. Poi, anche, che liberi pen- 
satori non è la stessa cosa di liberi parla- 
torî ; e che in conseguenza il Florioli pen- 
sasse pure. .come e quanto volesse... ma 
non parlasse quanto e come gli capitava 
sulla lingua. Foa 

Terminata la... ramanzina presidenziale, 
toccava al Florioli là feplica. E, senza la 

is ind 

     

DIARIO SASA. 

Sabato 6 — Trasf: del Sib. 

Fiars a Lersali della Provincia 

La Direzione Diocesana al S. Padre, 
Nell’anniversario della elezione di S.S, 

venne spedito il seguente telegramma : 

Cardinal Merry Del Val 

Vaticano - Roima. 
Fausta ticorfenza elezione Sua Santità, 

| Direzione Diocesana Udine, nome tutta isti- 

tuzioni cattoliche Arcidiocesi, esprime fer- 
vidissimi augurii, protesta filiale obbe- 
dienza, riaffermando, odiertiè impugnazioni 
setta massonica, completa adesione difesa 
diritti Santa Sede, costo anche sacrificio 

averi e vita, invoca Bénedizione. 

Presidente Brosadola. 

Paguacco;, Pordenene; 

  

Il Convegno dei Sacerdoti 
del Terz’ &rdine, 

Il Congresso dei sacerdoti del Terz’Or- 
dine — già da noi annunciato pel Martedì 
9 corr., dalle 9 alle 13 — sarà tenuto 
nella Chiesa dei R.R. P.P. Cappuccini 

vescovo s di Padre Roberto, 
Ci si prega di avvertire ancora urla volta 

ché coloro i Quali intentlesseto prendere 
| parte al pranzo chs sarà servito in con- 
vento (6 vi parteciperà anche S. Eccel- 
lenza) debbono mandare la loro adesione 

‘entro il giorno di domenica; 

(Il banchetto dei dott. Biavaschi 
Il banchetto in onore del dott: Bidva- 

schi seguirà alle ore 13 del 18 corr, 
Venne fissato quel giorno e. quell’ora 

i per dar modo ai sacerdoti amici che vén- 
‘gono numerosi per l’assamblea della So- 
cietà di Mutuo Sovvegno, di parteciparvi. 

Le adesioni si ricevono fino al giorno 17. 
Fra giorni fisseremo anche l’albergo. 

(Circolare 26 febbralo 1910 della Ditezione Dio) 
XXII. LISTA. 

Somma antecedente L, 9469.95 
Del Giudice Don Romano Pat. 

roco di S. Giov. di Manzano » 5,00 
Merluzzi Don Girolaitio cappel. 

lano di Manzano » 400 
N. N. di Faedis » 5.00 
In omaggio a S. E. Mons. Arci- 

Yescoro la Cassa operaia patt. 
di Venzone cofitrib. 1910 > 

Pittino Don Severino di Dogna » 
Pèr l’azione cattolica in omag-. 

gio al suo valoroso campione 
dott. Biavaschi per l’ottenuta 
laurea in Diritto Civile, Pier 
Isidoro Bevilacqua di Por- Pia 
petto offre ra 2,00 

Totale Lì. 2491;95 

Ariche questa 6 da contar. 
, Il giorao 29 dicembre 1909 proveniente 
da Fermo arrivava a Udine una cartolina 
postale illustrata e diretta ad un funzio- 
nario di Cancelleria del nostro Tribunale 
ma non era Mmunità che del solo timbro 
della città mittente. 

Ora avvenne che un bambino di quel 
eancelliere staccò la caftolina da dove era 
appesa. Questa poi, non si sa da chi, fu 
a Udine nuovamente impostata. 
:,E4 eccola nuovamente recapitata al de- 
tinatario col timbro portante la data del x 

2 agosto 19101 

Hi giuramento del nuovo Sost. Procuratore. 
All’apritsi dell’udietza penale del nostro 

Tribunale, questa mans prestò il pramma- 
ticabile giuramento il dott. Giulio De Carli 
proveniente da Venezia e qui venuto a 
sostituire l’aggiunto giudiziario dott; Schiap- 
pell:. Al nuovo magistrato porgiamo il no- 

3.00 
3.00 

stro benvenuto. 

Povero Fior! 
Si dice che Giacomo Fior, il Giornalaio 

dilla voce cavernosa rincasando la decorsa 
notte ubbriaco, sia stato salutato dalla 
moglie con tina scarica di legnate; 

.Di fatti alle ore 1.15 egli presentavasi 
alla guardia medica dell’Ospitale per farsi 
medicare da una ferita al polso destro ac- 
compagnata da una abbondante emorragia 
arteriosa. Fu giudicato guaribile in venti   Il Vatri eta affetto da malattia incurabile , piuso di quella degli altri! 

LaGURA più efficace pei anemici, nervosiedeboli ci siamaco èl’Aiiaîi La'eggiaDasedì Ferro-China-Rabarbaro Tonicodigestivoricostituente 

sotto la Presidenza di S. E. Mons. Arci- 

Sottoscrizione per Azione Cattolica 

    

Cronaca Cittadina 

  

pretesa di insegnare al colto professore e 
dottore; vorrei cha egli avesse risposto al 
Presidente «essere la parola la misura, il 
recipiente, il segno del pensîiero% e che 
«limitata la libertà di quella; sarebbe per 
ciò stesso limitata la libertà di questo ». 

Did buotio, che disélssiohe divertentis- 
sima! Altro che preti, frati e monache... 
altro che insegnamento religioso, e la capa- 
cità dei preti a far scuola! sE 

Invece... l’ incidentitio è subito satitito ! 
Bel modo davvero di dipanare l’arruffata 
matassa del « Libero Pensiero » ! Infatti::; 
chi aveva ragione dei due contendenti? Il 
Presidente? Il Fiorioli? 

Mah!... i congressisti se ne sono torhati 

Per il riposo settimanale degli agenti. 
Il Presidente dell’Associazioné fra Com- 

mercianti Industriali ed Esercenti ci eo@ 
munica io 

Il Presidente dell’Associazione Commer- 
cianti Industriali ed Esercenti di Udine 6 
Provincia, che tion dinentica |’ impegno 
préso di dare personalmente è anchè pei 
conto dell’Associazione da lui presieduta 
tutto l’aiuto e l’appoggio perchè i turni 
di riposo settimanale sieno da tutti seru- 
pelosamerte osservati, rende noto di avere 
anche in occasione delle recenti pubblica- 
zioni in argomento procurato quelle inda- 
gini e ricercate quelle informazioni che 
aYessero potuto metterlo in condizione di 
adempiere premurosamente la fatta pro 
messa. Dati però i limiti clib a tali ri: 
cerche deve necessariamente eireoscriversi 
la sua opera, invita tutti quegli agenti che 
“crederanno di comunicargli concrete in- 
frazioni all’obbligo dei turni di volerlo 
farò senzaltro, essendo questo il migliore 
Mezzo per sostituire a lagnènze generiche 
ed inafferrabili serie ed obbiettive ifdica: 
zioni di inconvenienti reali. 

Francesco Minisini. 

I nostri reggitori democratici. 
L’operaio Basilio Modonutti prestò l’opera 

sua di falegname -— sottostando lle rela: 
tive spese — per conto ed ordine del Mu- 
nicipio. L’ opera sua importava Lire 225; 

, Fu staccato un mandato per l’ importo 
di L, 148. 

| Siccome i nostri operai a lavore compiuto 
abbisognanò di denari, anche per pagare 
le incontrate sp8s6, il Modonutti fesve 
istanza per ottenerè domipleta liquidazione, 
Ma l'assessore Della Schiava a ciò delegato 
voleva mantenere la falcidia di 77 Lire: 

. Bi allora l’affare andò irinanzi al Giu- 
dice Conciliatore, ir quale, si dichiarò in° 
competente: quindi la causa fu rimessa al 
Pretore del I Mandamento, il quale emise 
ordinanza interlocutoria ammettendo il Mo- 
donutti a provare le spese. 

Improvviso malore. 
. Il sig. Domenico Rizzi d’anni 72, ieri 

ricorrendo il suo onomastico, venne da 
onavilla (Passons) a Udine per assistere 

ad una messa nella Chiesa di S. Pietro 
Martire, a 

Nell’uscite dal Tempio, ut terribile male 
da Gui da circa quatt'anui egli è affetto, 
lo colse & stranìimazzando a tetra riportò 
una ferita lacera alla fronte, per chi lo si 
dovette trasportare all’Ospitale; 

Il dott. Pozzo che lo accolse lo dichiarò 
guaribile in 25 giorni. Auguri all'ottimo 
vecchio. 

Facllitazioni ferroviarie per Sacile 
In occasione del mercato èpeciàle con   

i 
i 
; esposizione di uccelli ed attrezzi di tccel: 
landa che avrà luogo a Sacile nel giorno 
di S. Lorenzo 10 agosto corrente, i bi- 
glietti di andata e ritorno per quella sta- 
zione, distribuiti nei giorni 8, 9 e 10 
detto, dalle stazioni normalmente abilitate 
alla loro vendita saranio valevoli per ef- 
fettuare il viaggio di ritorno nel gioriio 
Stesso ilell’acquisto; fino all’ultimo corvo: 
glio del successivo giorno 11, in partenza 
da Sacile per le rispettive destinazioni. 

La disgrazia del segantino. 
_ Nel pomeriggio di ieri il segantino, Luigi 

Verin d’anni 28, da Cordenons addetto allo 
stabilimento dei fratelli dal Torso, mentce 
lavorava alla sega circolaréè rimase impi- 
‘gliato con la mano destra nei denti della 
sega riportando delle gravi ferite. 

Recatosi all’Ospitale il dott: Pozzo gli 
riscontrò delle ferite da strappo e lacere 
con asportazione delle unghie del pollice, 
medio e annulare, . 

Guarirà in un mese circa. 
La caduta d’un elettricista, 

- Il giovane elettricista concittadino Bu- 
racchio, che trovavasi a lavorare dd Osoppo, 
ieri nel riparare una conduttura elettrica; 
cadde dall’alto della scala riportando, for- 
tunamente delle lievi contusioni. 

L’arco di Portannova in Castello. 
L'intico arco di Porta Nuova, chè ségnava 
il confine della vecchia città è stato collo: 
cato ini questi giorni all’ ingresso del Cor: 
tile del Castello. 

Un cerrigendo: 
Stamane la guardia scelta Tallone pro- 

cedette all’arresto del ragazzo Luigi Cap- 
pelletti, d’anni 10 abitante in via di 
Mezzo: Il Cappelletti è destinato alla casa 
di correzione di Milano. 

Ksanofele. 
rimedio sicuro contro l’infszione iialatica, 

     

    

LA VISITA — 
di Sua Eccza il nostro Arcivescovo 

al monnmento del Redentore 
sullo storico monte della Slavia Italiana 

  

Nel gruppo delle prealpi Giulie, in di- 
Stretto di S. Pietro. degli Slavi; fra le 
valli del Natisone e dell’ Isonzo; e preci- 
samente sul C‘onfine Austro-Italicò, si eléva 
il Matajur; raggiungendo la sus massima 
altezza a 1643 metri. 

Quando dieci anni fa, a perennare il 
ricordo del nuovo séedlo, fi diedeto solenni 
e molteplici mn&bifestazioni d’omiag@io al 
Redentor dei secoli, in tuttò il mondo Cat- 
tolico, anche la iostra regione ebba un 
affettuoso slancio di ferverosa religiosità, 
tramandata ai posteri. Chi non ricorda i 
pellegrinaggi al nostro Santuario delle 
Grazie organizzato dalla Commissione Dio- 
cesana è indetti dal Comitato internazionale 
di Bologtia — i puntificali coll’ ititàrvento 
di Vescovi 8 Cardinali — YOfitorio Pe- 
rogiatiò al Diomo — l’adutanza Diocesana 
regionale — e l’etezione del monumento 
a Cristo che tra gli altri venti suoi tdn- 
fratelli della penisola; fosse segnacolo di 
nostra Religione alle porte d’Italia? 

E perciò dal Comitato Centrale di Roma, 
fu snelta come più propria la Cima del 
Matajur, è il 29 luglio 1910, il delegato 
Arcivescovile mons. dell’Oste, benediceva 
e cementata of solennità di rito la La 
pietra, e il 9 setternbre siccessivo; il comp. 
Arciv. Zamburlini — presenti oltré 10 mila 
persone — banedicsva ed inaugurava |’o- 
pera compiuta, che veniva segnata nella 
storia con la seguente epigrafe dettata da 
Sua Santità Papa Léona: 

Christo Deo Servatori — Restitutae per 
Ipsum Saiutis — Anno MCMI Veneti. 

Leo. XIII: 

Fu necessario questo interessante richia- 
mo storico, perchè i lettori comprerdatio 
l’importanza della visita non preanbun- 
ciata e ieri effettuata dal nostrò Arcive- 
scovo Mons. Rossi, che è, notoriamente, 
anche un valente alpinista. 

IN PARTENZA. — Col treno delle 2 p. 
di martedì Sua Ecc, in forma privatissima, 
scese alla stazione di Cividale, accompa- 
gnato dal suo seg. dott. L. Sacchi, e da 
Mons. dell’Oste. Sostò con Mons. Tessitori 
per brevissima visita ai locali dell’erigendo 
ricreatorio — tenne, per mezz'ora, confe- 
renza alle suore di carità addette all’Ospi- 
tale è alle 4, salliva sulla Carrozza cho 
direttamente doveva portarlo a piè della 
salita. 

Eccoci fuori porta S. Giovanni. La corsa 

bucefali, ben, allenati, trottano vigorosi. 
Il polverone della strada provinciale si sol- 
‘leva abbondante, e all’ incontro d’ altri 
ruotabili, fitte ondate ci cospargorio le vesti. 
Tuttavia i Wantici si preferiscono abbassati, 
perchè Sua Ecc. non intende rifunciare 
al magnifico panorama che si spiega d’ in- 
nanzi; e poi siamo in modesta tevutà di 

sorridente l’ Arcivescovo. 

Uno svolto ancora e siamo ad Azzida. Il 
passaggio di Sua Ecc. non era punto preav- 
visàto, perchè privatissimo, nullameno il 
piazzale della Chibsa è zeppo di genté; 
sno Mamme, fanciulle, bambini, uomini 
che si affollano; quasi avessero fiutato l’aria 
dei Pastore; le campane suonano a festa; 
tutti si stringono ihtorno alla carrozza, non 
c'è verso, bisogna scendere é seguire il 
geutilissimo e sorridente cappellano che 
colla voce e col gesto si sforza di tratte- 
nere quella corrente improvvisata. Sua Ecc. 

‘entra in Chiesa 6 dopo breve adorazione, 
henedice il popolo, dispens4 a destra 6 
sinistra safitini e medagliette, e frà ud 6h: 

\tusiastico ‘evviva, ripiglia lè corsa, ché 
continua variatissima nella pittoresca valle 
di Savogna. 

A metà paese, un venerando sacerdote, 
quasi nonagenario, apre, scoprendosi, le 
scarne braccia, e lo accompagna un altro 
confratello, sono i M. R. Domenis don Ste- 
faiòd è don Valentito di Terzimonte. Quel 
vèhérando vegliardo, vuol baciare l’anello 
al suo Pastore — chissé se più lo potrò 
vedere! — e l'Arcivescovo non sa resistere 
e scende ; si fanno intorno gentili persone 
fra quali il medico locale; che — bsll& 
coincidenza — compie i suoi siudi nella 
Università di Pavia. L’ambiente si elet- 
trizza, si aumenta, sonò voci di commo- 
zione di allegrezza che si mescolano, e le 
premurose attenzioni son tante e tali che 
per non eèsser@ scortèsi, bisogna gradire 
almeno il tradizionale bicchiere, della pio: 
verbiale generosità e semplicità slovena chs 
votrebbe dar fondo alla casa per far buona 
figura, 

La conversazione si anima e qualcuno 
osserva che il soprabito di Monsignore ha 
preso la tinta del domenicano; deve ce- 
derlo ad altre mani perchè sia spolverato. 
I minuti son contati bisogna ripartire, le 
tremanti mani del nonagshario Sacerdote 
sono ripetutamente strette tra quelle del- 
l’Arcivescovo; che benedicendo è ringra- 
ziando;, risale — tra gli 2%v%0, è via.... 

Dopo Savogna; la strada carrozzabils si 
restringe in forte pendenza, ma la pariglia 
trotta ancora; l’aria montanina s1 gusta si 
assapora quasi, son vicine le 18, e la lo- 
calità Ieronizza è in vista; ci siamo. 

IN SALITÀ. — L'organizzatore guida e 
anima del pellegrinaggio del 1901, don 
Lu.gi Blasuttig, attuile capp. a Montemag- 
giore, ci sta ufficialmeuta aspettatido con 
un gruppo di montanari — i maggiorenti 
del paesé — espressamenté ècesi all’ ins 
contro. 

L’areivescovo che; lunzo il percorso ha 
fissato nel suo dizionario mentale qualche       giorni. Felice Bisleri, Milano. 
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frase, per il primo dà il saluto in sloveno; 
a quest’ùscita inaspettata un coro di voci 

  

‘incomincia ed è accellerata perchè i due . 

montagna, quasi in un dèshabillé, sottolinea 
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risponde, e il rispetto in tiverenza; afsume 
tosto il carattere di confidenza. E' una gara 
per togliere alla comitiva 1 soprabiti; ie 
valigette a ogni tha d’ ingombrante ; si cf- 
frono gli alpen-stock ma sua Hec. s’accon- 
tenta d’un bastone e fattosi il segno della 
S. Croce, infila il sassoso sentiero, ; 

L’un dietro l’altro allineati si segue il 
Superiore; clie pare abbia l’elettrico sotto 
piedi", 328%: 

— Adagio Eccellenza ! x 
— Ho bisogno dl muovermi !! — E su... 

su.. BU... 
Là è una marcia, un po’ forzata; non è 

‘così che si dà l’assalto alla montagaa, am- 
monisce doi Blasuttig. Pocidso, pociaso, 
adagio adagio, avvisa ùno de’ moritanari, 
e per poco lo si obbedisce; ita le gambe 
di Monsignore che da due atini non assdg- 
giano la iiontagha; 6 chè altre volte habno 
superato il monte Bianco, il Rosa, il Cer- 
vinc;.. sono impazienti e vanno vanno su 
per l’erta che da Lui è giudicata, una re- 
golate gradinata chè mette all bi santuario. 

Il pratico don Blasuttig, si mette allora 
al fianco di S. Ecc. e ai ripiabi delle tor- 
tuose curve; la invita ad ammirare il re- 
trostante panorama illuminato dagli ultimi 
raggi del tramonto: E° un industre espe- 
diente che riesco a soffermare sua Ecce. con 
molta soddisfazione sua e di tutto il se- 
guito. o 55 

Mons. Dail’Oste, ne approfitta — invi- 
tato anche da sua Ecc. — pèr mettersi in 
testa e regolare con meno celerità la salità ; 
ma anche lui ha bisoglio d'èss3re richia- 
mato, e $i finisce per cèdere la guida ad 
un motitàharo; ma già dopo buona mez- 
z’ora, i rispettivi polmoni diventano i più 
giudiziosi regolatori; del resto 1’ incanto 
splendido di scene, l’ intonazione armoniosa 
di tinta e varietà di vedute, richiamano la 
nostra attenzione é 80 ifitervalli bisogna 
soffermarsi a conteniplare. 

A STERMIZZA E 4 MONTEMAGGIORE. 
— Sono le 7; le campans di questo primo 
alpesttè villaggio subnano a festa; denne 
fanciulli vecchi vengono incontro. L’Atci- 
vescovo chie alla sua raccolta; aveva ag- 
giunto qualche nuova frase, rivolge a tutti 
il saluto cristianò quallien bodi Iesus Xristus 
— sia lodato Gesù Cristo — e la sua pa- 
rola irtaggia i volti di que’ alpigiani ché 
8° ingitiocchiano si segnano di Croce si fatinò 
intorno per baciar l’anello. S. Ecc. accon- 
discende a sedere alquanto, ai bimbi di- 
spens& sacre immagini, e dopo poco, visi- 
tato in Chiesa il Sacramento e assistito al 
canto della Salve Regina in sloveno, accla= 
mato, prosegue per Monte Maggiore. 

Sono altti 20 minuti di facile salita e 
all’ora dell’Ave Maria si entra in paese. 
Prima della Canonica, è visitata la Chiesa 
tutta illuminata nell’ interno; di fhuovo 
s° intona la popolare e patetica aria della 
Salve Regina e recitato l’ Angelus si passa 
all’ospitale cortesia di Don Blasuttig. Da 
Vernassino e da Rodda convenneto i ri- 
spettivi Cappellani don Manzini o don Cru- 
der, per far onore a Sua Ecec.; 6 doti 
Blasuttig si face in quattro per mostraré 
il suo gran cuore. 

Superfluo notare cha la serata fu trà- 
scorsa in gioviale compaguia, Sua HKcec. 
ssmpre di ottimo umore, ebbe per tutti 
belle e buone parole, anche per 1’ inaspet- 
tata scorta d’onore, giunta a notte inoltrata 
da S. Pietro, composta da un carabiniere 
ed un alpino, che pur trovarono generosa. 
ospitalità in Canonica. 

Fissato l’Orario pel domani, recitato in 
Comure il S. Rosario, alle 10 Sua Ecc. 
sì ritirava, e dietro a lui tuttii convenuti, 
per riprendare a forze redintegrate la sa- 
lita al Matajur. 

— VERSO LA VETTA. — Lo squillo della 
campane alle 4 precise ci sveglia, ma non 
siamo pronti che alle 5. Sua Ecc. che ha 
riposato bene, si mostra ilare è pronto alla 
ripresa; si fa breve orazione in Chiesa, e 
via. Lui avanti e noi dietro lo lasciamo 
andare. Non è più il sentiero pietroso di 
er’ sera, ma un terreno ben. battuto; ci 
Bi va a meraviglia. Montemaggiore paese, 
segna 900 m. ce ne restano altri 800; ma 
Si sile volentieri, perchè l’aerò è così puro 
ossiggenato che dilata i polmoni; un vero 

+ nettare che si gusta. Il minuscolo drap- 
pello s’ ingtossa per via, si guadagna una 
cimà, ima eccone un’alttà clie ci sta di 
fronte; la si supera, ed una terza più 
ertà di presenta. 

— Che sia l’ultima! i 
— Si è l’ultima; ma delusione! che 

coccuzzoli traditori! 
Il séateriuolo bittuto si è assoftigliato, 

le tracce si perdono, in soffice prato smal- 
tato di margherita, fiori d’arnica absinzio 
e qual:he edelweis. Il drappello non ri- 

. Thane più allineato e ognuno va per conto 
proprio cogliendo qua e là. Frattanto il 
Cielo semi-coperto, poco a poco si ri- 
Schiara, l’orizzonte si dilata, l’occhio spa- 
zia, e la vallata dell’Isonzo con la sua 
nebbia immobile ai raggi del sole, offra il 
grazioso spettacolo d’una lunga distesa di 
Soffice candida lana. Siamo entusiasti. 

E la vetta!? questa volta è proprio la 
genuina, e. tra i primi a raggiungerla è 
Sua Ece.; sono le 7 e qualche minuto; 
Spira una brezzolina piuttosto frigida, chie 
Costringe noi sudati e trafelati a riparate 
nella pur male riparata cappella; senza 
Preoccuparci pel momento, delle condizioni 
Più o meno statiche delle mole che ci so- 
Vrasta. 

IN MONTEM DOMINI. — Hl nostfo Pa- 
Store, prima di porre il piede — in visita 
Pastorale — sui monti o delle Alpi Giulie 
0 Carniche, con indovinato e santo pen- 
Slero volle calcare la cima sacra al Reden= 
tore e prendere da Lui la prima mossa 
pel faticoso apostolato... E’ spirituale è 
commovente... ed eccolo lì, il venerato 
Tesule che assunti i sacri parati, sta re- 

Citando il versetto bibblico : emitie lucem 
luam et veritatem tuam ; ipsa me addu- 
rerunt in montem Sanctim tum ct #8 ia- 
Dernacula tua.;. ititetidere questi ‘Sensi 

  

della Chiesa e non commuoversi è impos- 
sibile; e qualcuno li uni to è davvero; 

Siamo una trehtibd colà raccolti if si 
lerité atteggiamento: : i 

L’ultime bufere hanno frantumato i ‘po- 
veri cristalli delle due finestre e per poco 
non ischiantarono l’ intelajatura; è una 
corrente fredda che attraversa\e nuoce al 
celebrante; vi si ripara con apporvi di 
qualche soprabito... Ei 4% 

anctus... sancius... e una voce fem- 
minile itfituònà in sloveno una cadanzata 
nenia, là ripienano voci virilij all’eléva- 
zione; profondo religioso silenzio; all’A- 
gnus Dei, nuova uniforme, però patetica, 
cantiletià, Il significato è l’allima che si 
eleva 4 Dio benedicendolée; è che poi gli 
chiede di comunicarsi a Lui Sspirituzl- 
mente, e lo prega di non privarla dell’ul- 
tima Comunione alla morte. E toccante! 

Si è alla Comunione, che viene distri: 
buita a qualcuno dei presenti fra quali a 
Mons. dell’ Oste, segue la Messa del R.do 
Segretario arc., che da tutti viens ascoltata, 
e si esce all’aperto. 

INTORNO AL MONUMENTO.... - I 
nostri cronometri segnato la 8 ij4 il Cielo 
è divenuto tersissimo, il sole c° innotida; 
e 21 3 d’agosto su quella cima; si sta vo- 
leotieri ai suoi raggi; e ci rimanemino per 
oltre un’ ora adagiati; consumando un prov- 
videnziale spuntino, preparato dal presi- 
dente don Luigi. ci 

. Ma che vista!.., forse il più bel punto 
di tutto il Friuli — chs immensa estesa 
della friulana e veneta pianura — fiumi 
quasi nastri d’argento; città villaggi casali 
sparsi disseminati a guisa di pascenti 
gregge — valli, valiette, valloncelli, 01° 
line, colli, dossi ondulati discendenti de- 
gradanti nell’ immenso verdeggiante piano. 
E verso nord? la maestose cima del Canin 
- Biba - Piestreljen k - Maogart - Triglaw. 
- Katn-; è ai piedi la deliziosa valle del: 
l’Isozo con Liceo Caporetto Bergigaa eee. 

Il discorso cade sulle storich8 leggesdé 
di qussto Mons: Regis; il longobardo Al- 
boino, che poi fissò sede in Pavia.... ma 
e i monumento?... Era una gigantesca 
mole di 20 metri dal suolo, formata da 
blocchi calcarei scavati del sottosuolo e ivi 
lavotiti.;: Ma oggi! alime! a 10 soli anni 
di distanza là mile-è diserepita. Meno la 
fronte di m@zzodì; le altée tre dall’alto in 
basso. sono fesse, disgregatè Quasi, e lo 
spigolo d’angolo al Nord; al punto d’ im- 
postazione dellà trifora; è malmSnato così 
8 8trapiombante ché una #6la pietra che 
Si tolga; può determiinàiné il Grollo; di 
parafulmine he anche parlazdi; asta, corde 
di rame; vefgh8 d’Uttone tubi ecc., tutto 
fuso, spezzato contorto. Questo minumsnto 
è uno malato iticurabile osserva l’Arcive- 
Scovo; il suo Sstito 8 disperato. Di Ghi la 
colpa! la si attribuisce alla potenti scari- 
che elettriche, e sarà; m: c'è di mezzo la 
pessima mano d'apera, 8 lì polesa la sab- 
bià che ozgi si vode fra pietra e pietra, 
8 che allora si adoperò è pagò col roine 

iBi cemento. 

Prima di scsudere, il noto Oliva. foto- 
grafa il reclinante colosso, e anche Sua Ecc. 
posa 2 volte iti gtuppo variato ‘tra i due 
angeli custodi -— l’alpino e il carabiniere 
— sacerdoti — chierici di Sternizzà e 
vario popolo. : 

. Sono passate le 10, il drappello  gani- 
flette e canta la Silve Rsgina e al Zivio 
Matajur si scende, non più affondando col 
piede nella molls èrbettà bagnata da co- 
piosa rugiada, ma scivolando sul soffice 
tappeto asciugato dal Sole. 

IL RITORNO. — Lo si compie senza 
incidenti notevoli, meno il caldo che in 
certi recessi dà vampate cocenti alla faecia, 
Alla 12 l’ospitalità del cappellano di 
Matsjur, garteggia con la Sua ilare cordia- 
lità ; i commensali restano ammirati dal- 
l’àffabile e saporita contétsazione di Mon- 
Siguor Arcivescovo; clie ispira in tutti con- 
fidenza piena. : 

Schiacciato un sonnellino allé 3 precise, 
breve visita al Sacramanto è giù con mar- 
cia, tropp accelerata, per Sternizza e Ja- 
ranizza; i baciano gli evviva si ripetono; 
ne ci manca un’affiatina d’acqua, e la ci 
voleva, nell’ultimo tratto di discesa, per 
procurarei qualch3 allegro scivolone. 

All’osteria Oballa è pronta la vettura, 
ma la buotià padroffà; si dichiara offesa sa 
nen si accetta il caffè; e dobbiamo farlo 
malgrado che i goccioloni di pioggia rim- 
balzino nella chicchera. Ché tubre aperto 
in codeste buone genti..i. ma si deve an- 
dare e anche di trotto. Si riattraversà Sa- 
vogna, e il nonagenario sacgrdote don Ste- 
fano si ripreSsnta; ina il tempo è misurato 
e l'Arcivescovo saluta di cofsa cor molta 
espausiòne. : 

IN AZZIDA. — Parecchie furoho 16 
commozioni durante le 24 ore, inà questa 
di Azzida; tutte le superò. Hsposto il Sa: 
cramento, Sua Ecc. impartì la b8n8diziong 
ed un popolo che in un attimo era dive- 
nuto un formicaio, Da una strofa popolare 
a Maria cantata in italiano, prese le m ss8 
per versare il suo cuore traboccante d’af- 
fetto e palpitante di sentimento su quel- 
l’ improvvisato popolo....... che santamente 
impaziente lo prese d’assalto pet baciargli 
stringerli la mano toccargli la veste, rice- 
vere un immagine... fu un vero momento 
di lacrime una emozionante ritorno dalla 
visita al Matajur. i 

ll ritorno dei soldati dal campo di tiro. 
Stamane alle ore 10:30; preceduto dalla 

banda militare fec& ritornò in città reduce 
dal campo di tifo di S. Daniele; il 79.0 

Togo niene ivi val 

;; Gatechismo Breve ‘“, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina @ri: 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Crociato. 
Cer vesitiii 10 1a copia, spese postali in più. 

Venidesi a prontà Cassa.   

Un furioso uragano 
nello Spilimberghese, 

Ci telegrafano in data odierna da Spi-| 
limbergo; ore 10.55: 4 

Stanotte un terribile uragano imperversò 
furiosamiente iella zona abbracciata dai 
paesi è cimpagne di Gaio è Baseglia. 

Arrécò danii rivrmi. 
Non si ha però a lamentare alcuna di- 

sgrazia di persone, almeno dalle notizie. 

che finora ho potuto raccogliere. 

Vado sopraluogo per mandarvi domani i 
particolari: . 
  

CORRISPONDENZA MULTATA, 
U. Cisterna. — Non ho ricevuto. Per 

la N. B. puoi dirigerli anche a Mons. 
Paolini. Grazie; a nome della bunha causa, 
del tuo interessamento, i 

_ X. Notiziole: — Là nostra buona fede 
fu sorpras1; S6 avessimo sAputo che si 
trattava di istituzione cattolica non avrem- 
mo pubblicato. Per lo stesso motivo don 
pibblichiaino la replica, e per riparare 
abbiatno voluto recarci immediatamente sul 
p':sto è constatàre col nostro gusto; oltre- 
ehè coi nostri occhi. Noi non abbiàmo gt- 
tribuite né malignità nè gelosie, ci. siamo 
doluti che il corrispondente non ci abbia 
rivelato il carattere cattolico dell’ istità- 
zione: Chiarito l'equivoco, amici come prima. 

Caatarutti Gi,va.ini red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 
  

piana de id 

     
isti all8 6re 18,30 dopo lunga e penosa 

milattia, mtnito dei conforti religiosi ces- 
sava di vivere 

ANANZIO. MARTINUZZI 
\ d'anni 20 

La mamma, i fratslli Albino e Erina, il 
cognato Giuseppe Pittini, gli zii Romano e 
Italia Autoaini ed i parebti tutti ne danno 
il tristé Sanudzio: 

Udine, 5 agosto 1910; 
I funerali avranfio logo oggi venerdì 

alle ore 18.30 partèndo dalla casa in Via 
Mercerie N. 2. 

_ La presente serva quale partecipazione 
personale: 

È     

DIFFIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C. di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionafià per 
la vendita in Italia del rinomato L. Lu- 
SER'S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubbliso di d.ffiadare | 
delle numerosè imitazioni e contraffazioni | 
che di tale 
mercio, 

Ed allo scop) di fornire a: S:og. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene che il solo 

Vero è genuino 

L. LUSER' S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

contro i calii ed in geners titti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro- 
toli, oltre al marchio di fabbrica («alpioi- 
st:> sovrapposto alla firma L. Luser’s) 
portano : ESTERIORMENTE (sull’istu- 
zione che li ravvolge) ed INTERNA 
MENTE (sull’astuecio lo carton ) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni e C. 

ifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonchè tutti quegli altri articoli ch+ 
imitando coi caratteri esterni della confe. 
zionatura il vero «bmnser’ s Touristen Pfla- 
gter è non mirano 24 altro cha & erfare 
una cèhfusione Bd è SArprenlera 1%? buona 
fede dei consumatori. — 

Rotolo L: 1.40 é fraànca 

tro vaglia L. 1.65. 

preparato sì trovino in com 

per posta con- 

  

DA SESTRI 

        

mu Advacetthi 

fotografici 

FILMS i 

LASTRE E CARTA 
. presso 

Litta GERAADO RIPPA - Ottico 
Mercatovecchio, 4î, UDINE 

5 I RETTE NIRO       

   
pom n Terr ra 

  

  

i 3 ca 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice, 

Acqua minérale là più SOLFOROSA 
tlelle conosciutà. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

; e come depurativa del sangue.   Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

  

i Unici concessionari A. MANZONI e C. 

i MILANO, vi& S. Paolo, 11 
i ROMA= stessa casa — GENOVA 

a 1a]       

Bottiglia Cini. GO n 

AS DI CON - COSLTZON 
Gabetti FOTOELETTROTERAA, malati 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
) p BALLICO med. specialista allievo 
sta delle. cliniche di Vienna 

e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Curè speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapidà intensiva della sifi- 
lide: — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VaNEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

-lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

Ra DSL ca» dica vo: 

Casa di Assistenza Ostetrica 
i per gestanti e partorienti | 

eutorizzata con Decreto Prefettizio 
difetta dalla Levatrice 

signota TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

    

   

    
  

  

Massima segretezza 

UDINE - Via Giovanni d'Udine 18 - UDINE È 
Telef:no N. 324 i 

  

  

  

  

. Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatello (Brescia) — 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. i 
E° indispensabile per tutti coluro chi 

digeriscono difficilmente il latie. 

Preso in polvere: 

E° efficacissime nelle digestiohi difft- 
cili è iiella malattie dello stomueo é dégli 
intestitti. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di REFIR è il più econò- 
mico e diffuso dei digestivi, 

Esclusiva concelionaria perla vendita la Ditta 
A. MANZONI e O. - Chimici-Farmacisti 

Milano-Roina-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso ie principali Farmacie e Droghis ri. 

  

  

. CASA I PIDE 

Dott. ANTONIO CAVARZERANI 
a 

        

   
3 CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 
  

& 

Visite dalle 11 alle 14 i 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

Affittasi o vendesi 
In Ospedaletto a breve distanza dalla 

stazione di Gemona, Casa con otto situata 
in amenissima posizione su collina circon- 

data da monti. 
Rivolgersi dal proprietario G. Fabris, 

Udine; Cavour 34. 

      

     

  

    

Lezioni di Pianoforte 
Signorina Elena Valentinis 

docente diplomata. Recasi anche in 
Provincia: Recapito presso lo Stabili- 
mento Pianoforti Luigi Cuoghi, Vià 
della Posta N. 10, UDINE. 
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Trovansi ii tutte le farmacie e presso É 

il deposito generale È 

A. Manzoni è C. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

    STEINEN SI” » RIE E? 
È Ra Ri 

e DE: = 

PRER o È | rt { = ì dix 

FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 
. Somprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

  

  

  

T) 

  

  

La pubblicità economica. a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

  In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol, 

  

  

  

NEVRALGIA 
EMIGRANIE <a 

INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Poiveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

La scatola 10 pra L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1.65. 

Depos to. per l’Italia: A. MANZON e C. 
Milano, Via S: Paolo; N. ii — Roma, Via 
Pietra; 91, ed in tutte le prinitipali far- Si 
macie. È 

Esigere èsprèssamente le polveri KEFOL # 

  

    
MOBILI e SERRAMENTI 
SELLO GIOVANNI tl” 

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualunqne stile 

PIE: PRES RICER SIRIO ETERO SER 
RSS CCIE TErsEoa 

ustria == 

  
    nica del legno. 

    

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ec, 
N. B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca- 
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Dirigorai eselasivamente all’ Uficle Centrale d'Annunzi A, MANZONI e O. | PREZZO D DELLE INSERZIONI 
1312 sa 3 i UDINE, Via della Porto N.7 - MILANO, Ve ES Su Via pois Settembre N. 3 - BARI Quarta pagsna Cent. 30 la linea o spazio di Parca INSERZIONI A PAGAMENTO ET en e | eine ì & mberto - i 35 - ontane Marose - i ; di 1 : 

i Via Vittorio Emanuele CI 3iiseppe Verdi 35 20 - ROMA, Via iazza Koi 91 - VERONA, Via V.Ca- |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti con z ne 
tullo, 6- COMO, Via 3 de "10 - PARIGI Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. 2a 
DRA - VIENNA - ZURIGO I > 

| 

ter 

SO SENTE 30 RR SS CRE VEE, ze EE ERRS AE S i 
i una ema all’ESPOSIZIONE | INTERNAZIONALE | DI MILANO | 1906 6 col . » - RIMO n d 

dea » D. = - PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE - la più alta distinzione accordata alle f *o 
‘È Si a I 1 LCA e specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- i 

i ci È i di iena dei Csi ”_strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. } = 
Di I; [1] KOIE (RIGENSRATORE DBLLE FORZE) l NI du Ri 2° L'Isechirogeno, inscritto nella Farmaeonea Ufficiale del Regno | 
2 LEA TEL CRA EL VI TRI di Lesore,ierme. calce Ly di IUTLIE 23 d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

A: RIE FASCE RI are ! perchè non è stato giammai raggiunto nella sua vu.enie azione curativa. 
3 Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costati cifetii curativi, è stato riconoseluto Viene prescritto da tutti i Medici del Mon lo e, fra le migliaja di affermazioni, pete 
Si 4a] un in DUI apDpe LBI \ 4 IL PRIMO PICOSTITVENTE: dsl SAR GUE ceti GGSSA pi (el SISTEMA NERVOSO ‘ brevità riportiamo appena quanto serive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE A 
IE Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. I 
6“ UISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene pertettamente assimilato in tutte le /€ % 
H sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- L Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
3 cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | ISCHIROGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- A 
4 per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. (Raman i mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. St 

= , Questorimedio, ,essendo | TILL AGNOO dir Lisparmpagli adulti ep uene sem pregliLipoteri | «€ 4 Il miosilenzio nondeveascriverloapigrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. fi Ci 
s fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarit.al normale sviluppo dell'organismo FO No. . mal deliberato proposito di provare su Da nelsteksa ed a lungo, il suo trovato tera- H fi 

- nella spossati SOZZI D rodotta da qu alsiasicausa gi peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i I benefici effetti ottenuti. È Gi 

È vr» id [om VU vi Senza alcun dubbio, devo ail Ischirogeno il ricupero del! appetito (quale da anni non 
s RINF) FRANCA € CONSER A le FORZE ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell apparecchio digerente, e, di conse- 
# GUARISCE: fd! paralisi OPatenza i Masniode: Baaidrania. I MAigtaeial Stomaco [0% * "c guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, st 
= Scerofola = Deboiezza di vista. È Cico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della È dig in seguito alla grave febbre d'infez tone sofferta nel passato Oliebre: se 

É malaria e in tutte le convaliescenze «i malattie acute a croniche. AE i s ij I ti ve 

$ Bott, costa L.3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L%12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 7 Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

5 retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I ,119, palazzo proprio Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
Pe opuscolo sull’Ischirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotlna si spedisce gratis dietro carta da visita. er Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 1 G 

marca di fabbrica, la quale munita dei ritratto dell” autore è applicata sul cartonagglo del flaccone di o rst fol sigg. Dottori, qui sopra sì riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 3 > 
GxÈ E ia > RS FRA n È SORGE v PE SAR CR e hi ti ATE) Ot o SARE Ci: Aha Valli Sha Re SAR Lila O TREO Big I RIE TRAI ALI È | 

| nc 
\ | pi 

n = >, al 

È ! ; il 

: . @ SH conse uenze i Imbarrazzo di. Stomaco Digestioni difficili, Fiato cattivo, | 1 
CHRISTIANSAND (in Norvegia) Bocca rogue Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce quagestionale, si ! - 

) È il fIncorqghidel Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilit del Carattere, & | 
CHIARO BIANCO HP GELATO SAPORE! | gorg 9 Tg generale, Anemia, Appendicita, ecc. | se 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) a base dî | 44 
Quest” olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della ## Cura Cascara Sagrada Gi 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali R ° nale e I li 
iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- S## azio Podofillina te 
dici riescono, sebbene innocui, di iscstiono difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- $ Guarigione fre ali > iù 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- # a Si ta in tutte i st 
GLagio ni nutrizione. i SA i con | le Farmacie d'Italia, : | 

| E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di ## e —ste— > | DI 
L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e GRAINS ; | Si E 3 r i ,Y e DE VALS È 

più perfetto. Prezzo: Li: Ta «Sig ere: sopra ogni pillola, Y | né 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento, mt VCO i I Si 
Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, | 5 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. n i 1 I f 
7 RO SO ME RI N APRI EEE VEL RIA CEE ESA RARE nn ! 

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, sì spedisce OLIO. DI FEGATO DI s ii ù | il 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. L F U $ F 0 - Ò T R G N 0 P E P T 0 NÉ 3 D E L L Ù P 0 a 

Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in PI potenLe en eee Lp 
» » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno i stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico S 

= a x : 3op 7 
Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. i eda neno: con frode i en de 50 i n ta A/f st NEURASTENIA se P 

Eee e qui (FERA Le Za dEi i. 5 5 Ros + S e E l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici n 
hi e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, t 

[| T | f li DI Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. $ 
e e ono e CIO U i à 2Nzoni p è In MILANO presso A. MANZONI e C. , depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della | 

i Borsa) edi in IARR le cà i | 

porta il numero 273 sa FRIDZERSI E | SI 
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) ACQUA NATURALE gta + a 

di Spese, lempo, lavor O, SÌ i icalizat e + Ti et 3, 4,5 Beaumòè ) Rò È È x È y 
[ (' Laringiti we at Sono eroiche le inalazioni 

ottiene d ando In Car IGO di indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee dl. AI I «o du ca ° ì o 

; trachee-bronchiali a decorso lento continuate di = 2 i - d% 2% se » 

eseguire AVVISI nei giorn ali Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta Bronchiti e Ge sì i r 

Ì A. MANZONI e C. pio cen | gi 
all’ fficio di Pubblicità { MILANO - ROMA - GENOVA CARENA li 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE de aa 3 c 
A M A N Z 0 ly / C Jarno - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 8° 

; 0% afa aloe ele EL 

a ded 2 NM I 2 TI 0 de gf | VENDESI 
UDINE So been La în ogni buona Farmacia 

Aiveoliti #° = ss 

he,.f = o © © li dllustratwi 
C Car a preventivi graUs Us 9 e ES ci Certificati medici autorevoli Si 
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